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Bozza

Rapporto sulla mozione del 24 marzo 2025 presentata da Tiziano Galeazzi e cofirmatari “Maggior efficacia ed efficienza, una revisione va fatta tra CERDD e CSI”


Signora Presidente,
signore deputate e signori deputati,

abbiamo esaminato la mozione del 24 marzo 2025 presentata da Tiziano Galeazzi e cofirmatari, con la quale si chiede una revisione della ripartizione dei compiti, delle competenze e dei flussi tra il Centro di risorse didattiche e digitali (CERDD) e il Centro sistemi informativi (CSI), con l’obiettivo di accrescere l’efficacia e l’efficienza dei servizi informatici e di contenere la spesa.

Nello specifico della mozione si chiede al Consiglio di Stato di:
1. procedere a un’analisi aggiornata dei compiti, delle competenze e dei flussi tra le due infrastrutture (CSI e CERDD), nonché a una valutazione sulla razionalità di tali flussi;
2. scorporare, laddove possibile, le competenze e i compiti non di stretta competenza del CERDD, trasferendoli al CSI, al fine di evitare doppioni e flussi non necessari e di contenere la spesa e le risorse (personale, infrastrutture, mezzi, progetti e attività amministrative);
3. qualora lo scorporo di cui al punto 2 non risulti fattibile, valutare l’inclusione del CERDD sotto la direzione e la responsabilità del CSI e, quindi, la sua effettiva dismissione.

I. PREMESSA
Lo scrivente Consiglio è da sempre attento alla ricerca di sinergie e all’impiego efficiente delle risorse nell’esercizio delle attività dell’Amministrazione cantonale, in particolare in ambito informatico. Il tema della ripartizione dei compiti tra CERDD e CSI è già stato oggetto di diversi atti parlamentari e approfondimenti, tra cui la risposta all’interrogazione Paolo Pamini n. 88.23 del 19 giugno 2023 (RG 6017 del 6 dicembre 2023) e il Messaggio n. 8525 del 18 dicembre 2024, nel quale il Consiglio si è impegnato ad analizzare e approfondire ulteriormente la collaborazione tra i due centri.
In tale contesto, con decisione del Consiglio di Stato del 12 febbraio 2025, le direzioni del CSI e del CERDD sono state incaricate di svolgere un’analisi congiunta volta ad aumentare le sinergie dei rispettivi servizi informatici, esplorando possibili percorsi di integrazione e razionalizzazione, con particolare attenzione a una più efficiente ripartizione di competenze, funzioni e flussi operativi. L’esito di tale lavoro è confluito nel rapporto del 29 maggio 2026, intitolato “Analisi dei ruoli CSI-CERDD: rapporto sui servizi IT”, che costituisce la base della presente risposta (cfr. allegato).

II. CONSIDERAZIONI E VALUTAZIONE DEI QUESITI SOLLEVATI
Prima di entrare nel merito dei quesiti, è opportuno richiamare la distinzione delle missioni istituzionali dei due enti. Il CSI ha per missione la progettazione e la fornitura delle infrastrutture, dei sistemi e dei servizi informatici dell’intera Amministrazione cantonale, secondo criteri di efficienza, standardizzazione e uniformità. Il CERDD è il centro di competenza del Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport (DECS) preposto all’integrazione didatticamente efficace delle tecnologie digitali nella scuola, all’educazione e alla formazione al digitale di docenti, allieve e allievi, allo sviluppo di materiali didattici, all’editoria e al coordinamento delle biblioteche scolastiche. I due centri rispondono pertanto a mandati distinti e servono contesti professionali con esigenze differenti.

Il rapporto del 29 maggio 2026 ha esaminato lo stato attuale e proposto quattro varianti organizzative (lo status quo e tre ipotesi di integrazione), valutate ciascuna mediante uno strumento di pianificazione strategica (matrice SWOT), al fine di confrontare in modo coerente i diversi scenari. Considerati i volumi di attività gestiti sia in ambito scolastico sia nell’Amministrazione cantonale, che, pur nelle rispettive specificità, presentano alcuni elementi di comparabilità, dall’analisi emerge che i potenziali benefici economici associati a ipotesi di integrazione estese risultano difficilmente quantificabili e, nella migliore delle ipotesi, limitati: il trasferimento di competenze organizzative non comporta infatti automaticamente una riduzione dei costi, poiché le risorse e le competenze necessarie a garantire il supporto alle scuole rimarrebbero comunque indispensabili, indipendentemente dalla collocazione formale delle funzioni.

Nel merito dei quesiti posti, si risponde come segue:
1.	Analisi aggiornata dei compiti, delle competenze e dei flussi tra CSI e CERDD e valutazione sulla razionalità di tali flussi
L’analisi richiesta è stata svolta ed è contenuta nel rapporto del 29 maggio 2026, elaborato congiuntamente da CSI e CERDD. Il documento illustra le rispettive missioni istituzionali, una tabella sinottica delle competenze lungo l’intero ciclo di vita dei servizi (progettazione, definizione degli standard, implementazione, gestione, acquisti e appalti), un confronto con l’organizzazione adottata negli altri Cantoni e una valutazione comparativa delle varianti. Ne risulta che la collaborazione tra i due centri è già oggi consolidata in numerosi ambiti e che i flussi operativi rispondono in larga misura alla diversa natura dei rispettivi mandati. Il rapporto individua nondimeno margini di razionalizzazione, concretizzati nelle varianti descritte ai punti seguenti.
2.	Scorporo, laddove possibile, delle competenze e dei compiti non di stretta competenza del CERDD verso il CSI
Il rapporto ha individuato un perimetro di scorporo effettivamente praticabile, circoscritto alle funzioni di natura tecnico-amministrativa non legate alla dimensione didattica. Tale perimetro corrisponde alla cosiddetta Variante 1, che prevede il trasferimento al CSI del Centro di competenza GAGI (Gestione Allievi Gestione Istituti) – responsabile della gestione dell’omonimo prodotto e dei relativi progetti di natura gestionale e amministrativa – e della funzione di webmaster dipartimentale del DECS. Queste funzioni erano state collocate presso il CERDD in passato (GAGI nel 2021 e la funzione web nel 2019) essenzialmente per ragioni organizzative; il loro trasferimento al CSI le inserisce in un ecosistema già strutturato per la gestione di prodotti e progetti IT di grandi dimensioni e prosegue il percorso di centralizzazione della presenza web già attuato per altri Dipartimenti e per la Cancelleria. Resta presso il CERDD il supporto di primo livello per docenti, allieve e allievi, così da mantenere un unico punto di contatto per il mondo della scuola.
Lo scorporo dell’area tecnica del CERDD, esclusi i portali didattici, (Variante 2) non risulta invece attuabile attualmente: esso presuppone un preliminare cambiamento di governance e di organizzazione del modello scolastico – oggi caratterizzato da un’elevata autonomia delle sedi e finora dal ricorso a figure docenti sgravate – verso un modello standardizzato analogo a quello dell’Amministrazione cantonale. Un primo passo in tale direzione è già stato avviato dal CERDD con il progetto “tecnico di prossimità” – già presentato al Gran Consiglio nell’ambito del preventivo 2025 – che, lo ricordiamo, porterà anche a benefici oltre che organizzativi anche ad un risparmio finanziario. La variante 2 potrà quindi essere riconsiderata, con una futura analisi dettagliata, una volta applicato il progetto “tecnico di prossimità” in tutte le scuole cantonali. Questa nuova analisi e successiva valutazione potrà contare su nuovi presupposti e permetterà di basarsi su un modello di servizi maggiormente standardizzato per il mondo scolastico.
La dimensione pedagogico-didattica (Ufficio “Scuola e digitale”) non è in alcun caso scorporabile, poiché richiede competenze pedagogiche e didattiche specifiche che non rientrano nel mandato né nel profilo professionale del CSI.
3.	In subordine, inclusione del CERDD sotto la direzione del CSI e sua effettiva dismissione
L’ipotesi di un trasferimento integrale del CERDD al CSI (Variante 3) risulta incompatibile con l’attuale ripartizione dei mandati istituzionali. L’educazione digitale di docenti, allieve e allievi costituisce una funzione educativa che compete al DECS e non al Dipartimento delle finanze e dell’economia, cui afferisce il CSI. Va inoltre considerato che una parte significativa del personale del CERDD dispone di una formazione pedagogica specifica, con profili professionali che non appartengono né all’organico né al mandato istituzionale del CSI. Si rileva inoltre che strutture analoghe al CERDD sono presenti in tutti i Cantoni della Confederazione, ad eccezione di Appenzello Interno, indipendentemente dal modello adottato per la gestione dell’informatica dell’amministrazione, e che in nessun caso la dimensione educativa è attribuita al centro informatico dell’amministrazione cantonale. Per tali ragioni non si ritiene di dare seguito a questa ipotesi.

III. CONCLUSIONI
Con la Risoluzione governativa n. 2976 del 10 giugno 2026 il Consiglio di Stato ha approvato il rapporto del 29 maggio 2026 e ha incaricato il CERDD e il CSI di:
-	procedere da subito con la concretizzazione della Variante 1, ossia il trasferimento al CSI del Centro di competenza GAGI e della funzione di webmaster dipartimentale del DECS;
-	analizzare e approfondire la Variante 2 una volta concluso il progetto “tecnico di prossimità” in tutte le scuole cantonali;
-	continuare a rafforzare e ottimizzare le sinergie tra i due centri, con l’obiettivo di rendere sempre più efficienti i flussi operativi, i processi e l’impiego delle risorse.
Le richieste formulate dalla mozione hanno pertanto trovato concreto seguito, nei limiti di quanto organizzativamente sostenibile: l’analisi è stata svolta (quesito 1), lo scorporo è stato attuato per le funzioni effettivamente trasferibili (quesito 2), mentre l’inclusione integrale del CERDD nel CSI è risultata incompatibile con i mandati istituzionali (quesito 3).
Con le considerazioni che precedono e il seguito dato tramite la citata Risoluzione governativa, la mozione in oggetto è ritenuta evasa.
Vogliate gradire, signora Presidente, signore deputate e signori deputati, l’espressione della nostra massima stima.


Per il Consiglio di Stato

Il Presidente: Claudio Zali
Il Cancelliere: Arnoldo Coduri



















Allegato:
citato
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